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L4
logistica si guardanegliocchi

4 prova a dialogare in

moelo
franco e diretto . Dauna

parte i professionisti dellasupply
chain , quelliche i flussimerce
e

le piattaformedistributive le

gestiseonotutti
i giorni

garantendo
,

iil

unmodo
o nell ' altro

,

un
servizioessenziale a tutti i sistemi
econmici e sociali

.
Dall '

altra i

gion4listi , quelliche la logistica
prov

+

o
a raccontarlaesplicitando ,

si spéra a vantaggio di qualcuno ,

la conoscenza cheneltempo si

è accumulata in questosettore.
Questavoltaperà a partiinvertite e

conunapremessa ,

bensintetizzata
neltitolodatoall ' incontro

,

ovvero
"

LogisticsontheGrill "

,

chevoleva
moltochiaramentelasciarfuori
dallaportainutiliconvenevoliper
puntaredritto al nocciolodelle
questioni ,

anchequellespinose .
E

i logisticinonhannomancato
di

sottoporsiall '

esperimento
accettando di risponderealledomande
che i rappresentantidelleprincipali
testate delsettoreavrebbero posto
lorodalpalco di unanuova
strutturadella facoltà di economia

di

Verona .
A coordinare e stimolare

l

' ineditoconfronto è PaolaSignori ,

docente di Economia e Gestione
delleimpresemaanchedirettore
della IX edizionedel
LogiMaster

,

il master in logistica integrata
organizzatodall '

ateneoveronese
e chiusosicon

la cerimonia
di

consegnadeidiplomichefaceva
dacomiceall '

evento . Sulpalco
insieme

ai giornalisti ,

nelruolo
di mediatore

,

AntonioBorghesi ,

accademico
di lungocorso

,

coordinatore scientificodelLogiMaster
conunacarrierapoliticache l

'

ha
vistosaureallacarica

di Presidente

Alliev
]

delLogiMaster e tutoraziendalidiscutonodeiprogetti tecnicisvolti
press? le imprese

dellaProvincia
di Veronanel1995

perpoiapprodareallaCamera
,

nel
2006

,

comedeputatotra le fila
dell

' ItaliadeiValori . Ed è proprio
all

'

onorevole Borghesi chePaola
Signori , dopo le presentazioni di

rito
, passa la parolaperdateavvio

alladiscussione . Lui
,

dichiaratosi
apertamente interessatoadascoltare
dallavivavocedeitantiLogistic &

SupplyChainManagerpresenti in

aula le riflessionichescaturiranno
nelcorsodeldibattito

,

lasciache
l

' incontroentrinelvivo e che
dunque la

"

primaportata
" siamessa

sullagriglia.

L

' utilitàdelfornitore
,

la forzadelpatiner
L

'

annosaquestione riguarda il

processo di outsourcinglogistico
ed il rapporto ,

virtuoso o vizioso
,

che
si vieneadinstauraretra i

diversifornitoricheconcorrono
allagestione di

undeterminato
trattodellasupplychain

e dunque
allafornitura

di unservizioadun
determinatocliente . Ladomanda

è
:

chitira le fila di questocomplesso
sistema

,

in nomedellaqualitàdel
servizio e deirisultati
economici

,

ha interesse a contornarsi di

partnerefficienti
, oppure ,

al di là

delledichiarazioni di intenti
,

troua
semplicemente piùvantaggioso
rapportarsiconfornitoriche

,

in

virtù
di unrapporto di dipendenza ,

garantiscanoprezzipiùbassi
e

dunquemarginipiùampi a chiha in

mano
il contratto di fornituracon

il cliente? Larispostanon si
lascia

? StefanoOsualdella

Lalogisticasi mettesullagraticola : ribaltagli
schemi rispondendoancheailedomandepiù
scomode . Trariflessionicondivisibili e rivendicazioni
giustificateneesceunquadrochiarodeilimiti

e

delleopportunitàdellasupplychainnazionale.
Leggerepercredere...

Leaziende ci credono
Unodeipunti di forzadelLogimaster ,

il MasterUniversitario dl

PrimoLivello
in LogisticaIntegrataSupplyChainIntegrated

Managementorganizzato dallaFacoltà di Economiadall '

Università di Verona
e

dalConsorzio ZaiInterporto QuadranteEuropa
è la collaborazione con le impresecheaderisconoe sostengono
Il progetto .

A seguirequellecheperprimehannoconfermato il

proprioappoggioalla IX edizione :

? Consorzio AgrarioLombardo
Veneto

?

Calzedonia-Intimissimi-Tezenis

? DeLonghiAppliances
? Faam
? GlaxoSmithKline

Manufacturing

? Globo
1 MolkerelAloisM?ller
? PricewaterhouseCoopers

Advisory
? Rosss

? Specchiasol
? ToyotaMaterialHandiing
? VolkswagenGroupItalia

attendere . PaoloPasquetto di Italia
Logistica ci tieneinfattia chiarire
cornenellamaggiorpartedeicasi
l

'

operatoredellasupplychainabbia
interesse a coltivare intorno a sé
unnetwork

di partnerconsolidati
edaffidabilicon

i qualicostruire
un'offerta di qualità . Qualsiasi
distorsione introdottaneirapporti di

subfornitura chespostigliobiettivi
dalrefficienzadelservizio

a

convenienzespecifichesarebbepertanto
un'arma a doppio tagliocapace di

inciderenegativamentesullaqualità
di quantofornito e

, perquesta
via

,

di minare il rapportocon il

committenteprincipale . Si pone
sullastessalunghezza d

'

ondaanche
ClaudioDeMaydadelGruppo
Volkswagen ,

il qualeconferma
l

'

assenza di unqualsiasi interesse

Il LogisticsDay ,

con la cerimonia
conclusivadell ' VIIIedizionedel
LogiMaster

,

Master in Logistica lntegrata ,

SupplyChain Integrated Management
dell ' Università di Verona

,

hafattoda
comice

al

"

Logisticsonthegrill "

: un
confrontoprovocatorio suinodi
crucial ] dellalogistica .

A sinistra
,

Paola
Signori ,

docente di Economia e

Gestionedelle impresenonchédirettore
della IX edizionedelLogiMaster

dell
'

outsourcer di attivitàlogistiche
a contornarsi di subfornitorideboli
suiqualiesercitarepressioni
tariffarie a discapito dellaqualitàdel
servizioacquistato ,

ancheperché
a rimetterci in credibilitàsarebbe
il brandcapofila ,

in questo caso
Volkswagen ,

chepoi è quello
"

che
ci mette la faccia "

.

" Unagrande
azienda

- sottolinea il direttore
logisticadelgruppo tedesco - ha
bisognonon di semplicifornitori
ma

di partner proattiviche
collaborino permigliorare le sinergie
a tuttovantaggiodellaqualitàdel
servizio e dellereciproche
convenienze economiche . Il nostropunto
di riferimento

, quellocheseguiamo
perdefinire le attivitàoperative e

la lorotabella di marcia
,

sono le

richiestedelcliente
e null ' altro "

.
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Alallamatalt

I

Foto di gruppoper I partecipantidellaVIIIedizionedelLogiMaster . Nelcorso
dellagiomata sonostatipresentati treprogetti tecniciriguardanti le aziende
DeLonghl ,

Dalfini
,

Calzedonla-Intimissimi-Tezenis

Lachiavedelsuccesso
stanellacollaborazione

Dunque ,

se si punta a staresul
mercato

,

strozzare i
fornitorinon

avrebbesenso . Ma - chiedePaola

Signori - quanteaziende scelgono
il subfornitoresullabasedella
qualità e quanteinveceguardano
soltanto

al prezzo? E perquale
ragione ,

nonostante
i saniprincipi

dichiarati
e

la particolaritàdel
settoreautomotive

,

in
Italia

è ancora
difficilefaredelveroSupplyChain
Management ,

si chiedeBorghesi
chiamando in causa il settore
alimentaredeiprodottifreschi e fre

schissimiper il tramite di Michele
Silvestri di M?ller Italia.
Secondo il rappresentante
dell

'

aziendaproduttrice di yogurt ,

il primoproblemaperchi
si occupa

di logisticaalimentare a

temperatura controllata risiederebbe nella
difficoltà di trovare lungola supply
chaininterlocutoridell '

impresa
clientecon i qualidefinirekpi
corretti . Maquestasarebbesoltanto la

punta di uniceberg in unsegmento
in cui i processi di ottimizzazione
dei flussiapplicatidallaGD e dalla
GDOricadrebberopesantemente
suisoggetti a montedelprocesso
distributivo e sulrefficienzacom

LogiMaster -
LaIogistica si studiaqui

Natodall '

esperienza di formazionedecennalepromossadall ' Università di Verona
-

Facoltà di

Economia e grazieall '

appoggiodelConsorzioZalInterporto QuadranteEuropa ,

insieme
a quello

di unaserie di impreseche ci hannocreduto e
continuano

a
sostenerlo

,

il Logimaster ,

il Master
Universitario di PrimoLivello in Logistica Integrata - SupplyChainIntegratedManagement è

ormai
diventatounappuntamento formativo consolidato e apprezzatodalleaziendedelsettore.
ObiettivodelMaster è formareLogisticsManagers e SupplyChainManagers attraverso la

trasmissione di conoscenze aggiornatesulletecnichegestionalidellalogistica ,

i sistemilogistici
territorial '

,

i problemilogistici di particolarirealtàaziendali e
settorimerceologici e I principal ' software

applicativi per la logistica ,

in unavisioneintegrata di supplychainmanagement . Fondamentall
,

all ' intemodelpercorso formativo
,

la creazione di unrapportocostruttivocon le aziende e la messa
in atto di interscambicultural ' con le principallscuole di logistica e supplychainmanagement a

livellomondiale .
Il percorsodidattico è

suddiviso
in

duefasi
,

teoricaapplicativa e
dl internship

in azienda e consente l

' analisi di tune le valenze interfunzionalideiprocessi di SCM in un' ottica
di formazionespecialistica.

plessivadellasupplychain
,

senza

parlaredellasuasostenibilità .

"

In

alcunicasi - evidenziaconunacerta

rassegnazione - peruncamioncon
differentitipologiemerceologiche ,

adesempio latticini
e

salumi
,

alcuni
destinatariimpongono duefinestre
di scarico

,

unacheterminaaile
7.30per i derivatidellatte

,

eduna
chepartedalle10.00per i

salumi "

,

conbuonapace di tutti i principi di

razionaleimpiegodellerisorse.
Dacià l

'

esigenza di
valutare

i

fornitori / partner tantoper la qualità
delservizioresoquantoper il costo
dellostesso . Uncostocheperô
devesommare in sénonsoltanto

le attività di magazzinaggio e

trasportomaanchequelle legatealla
gestione deireclami

,

dellenote di

accredito e deiresi
,

variabilitutte
direttamenteconnesseallaqualità
delservizio.

Infrastrutture e Iogistica
virtuosa
Venuto il momento di metteresulla

griglia la seconda
"

pietanza
"

,

la

discussione si spostasuunaquestions
di portatanazionale qualerassetto
infrastrutturale delnostroPaese e

le

prospettive di unsistema logistico
e distributivoche

,

traanomalie
,

efficientismoestremoedegemonia
dellamodalitàstradale

, parenon
avereunastrategia complessiva
di sviluppo in grado di ridurre

l

'

impattodelleproprieattivitàsui
sistemisociale.
Ladomanda è lecita :

di
fronte

allatendenzadominante di ordini
semprepiùpiccoli e frequenti ,

allasaturazionedellaretestradale
ed al ridottoricorsoailemodalità
alternative

,

la costruzione di nuove
infrastrutturestradali è di persé
sufficiente a ridimensionare il

problema deltraffico
e

dellasicurezza?

Oppure , parallelamente ,

sarebbe
benecheglioperatoricomincias
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Rapportofrafornitori
e clientivirtuoso

o vizioso?Questounodegliinterrogativi
discussinelcorsodelforumtecnico

seroadattivarsiperstabilire
,

di

comuneaccordocon le istituzioni
,

unpercorso di reingegnerizzazione
delsistema logistico e trasportistico
italino?

ancora
difficiledefinire

i kpicorretti
fra

fornitori
)

Siriano
,

ADdell '

Interporto di

PordenOne
,
ritienegiusto ,

in unPaese
chehaaccumulato unsignificativo
ritardo infrastrutturale

,

chiedere
chequestogapvengacolmato
evitaindo i tradizionali tempibiblici
italiani.

" Occorresmetteredi parlareed
iniziare

a realizzare le infrastrutture
viare e ferroviariecheservono "

dicteara
in modomoltodiretto.

"

Leferrovie ogginonsono in grado
di farfronteallarichiestaanche
perchénegliultimianni il

principaleoperatore italiano
,

ovvero
Ferrovie

,

hatrascurato
il trasporto

merci e
si

è concentratoperlopiù
sullaFrecciaRossa

. A riprova di

questoparadossoGerardoSiriani
pone l

'

accentosudueevidenze : il

calodel trasportomercisuferrovia
dell ' ultimodecennio

?Ivant
4.10 »31.?41 , »

, `.M

%%I.otr unixekark, F yrigrwe Luge » . 1.0 ».

»

»-

nmpieR Chas ImMt ».4

CIVIUONTRRILI

e le diversechiusure di terminal
realizzate nel2009 e programmate
nel2010daFerrovie . Corne
sostiene l

' ADdell '

interportofriulano
,

sedunquequesto è
il modo

di

farelogisticaferroviaria è lecito
porsiqualche interrogativo . Senza
ovviamentenegarequantosiano
necessarie nuove infrastrutture

,

da
realizzarsi perôcelermente perché ,

se
ci si mettetroppo , quandosono

finite
,

"

si rischiachenonservano
più ,

si sonobuttatisoldi
,

si
è perso

tempo e non
si è ottenuto il

risultatosperato
"

.

Maalloravienedachiedersi :

le

grandiimprese ,

in forzadelloro
pesoeconomico

, possonoavereun
ruoloattivonelpromuovereuna
politica logisticapiù intelligente e

coscienziosadellesituazionicritiche
cheimpattanosullagestionedel
sistema Paese? È pensabileche

si

attivino in questosenso
adottandounavisionchecomprende la

sostenibilità ambientalee sociale
,

nonostantepernaturasianovocate
al profitto?Oppure è tuttonelle
manidelleistituzioni?
Secondo unconsulentepresente
in platea in Italiamancherebbedel
tutto la percezione di quelloche è

la logistica e
di cornedebbaessere

gestitaconunapproccio sistemico.
In altreparole ,

basterebbe
identificaredoue

e quandoserveuna
strada o unanuova infrastruttura

,

evitando
di compilare inutililiste

deisogniche
,

oltre a nontrovare
applicazione ,

sonostilate
guardando ai desideri di chivota e nonaile

esigenze specifichedelle
mercichecircolano . Ma
nellastessadirezione

è bene
cheancheglioperatoridel
settorecollaborino
fattivamenteperrazionalizzare i

processiinvece
di

renderliridondanticon il solo
obiettivo di

incrementare
l

'

efficienza interna
a

tuttodiscapito di quella
dell

'

interafluera e delle
conseguenzesulcontesto
ambientale e sociale .

E

cosi
,

mentre le imprese
tiranodaunaparte e le

istituzioniprocedono
daun'altra

,

chistanel
mezzo

,

ovverogli
operatori

,

si ritrova a dover
rispettare i desiderata
deipropriclientiall '

interno
di unquadro di

AntonioBorghesi ,

accademico di

lungocorso
,

coordinatorescientifico
delLogiMaster conunacardera
politicache l

' havistosatireallacarica
di

PresidentedellaProvincia di Verona
nel1995perpolapprodarealla
Camera

,

nel2006

regole e limitistrutturali a volte
facilmentesuperabili ,

corne
dimostra lo scarsoutilizzodellestrade
esistentinelleorenotturne .

Di

contro
è anchedifficileprevedere

unaqualcheevoluzione positiva in

unPaese in cui il mondodell '

offerta di servizi logistici si presenta
perlopiù frammentato edincapace
di farelobby,

e quellodella
domanda

, espressionedell ' industria
,

non
riesce

a guardare al di
là

deipropri
confiniaziendali e ad
intraprendere undialogocostruttivoanche
intersettoriale.

Laculturaapre le porte
al miglioramento
Dacià il plauso al Logimaster e

aileiniziativevolte a creareuna
cultura di settore in mancanza della

qualenon si haamministrazione
,

imprenditore , operatore di servizi
o gestore di infrastrutturechepossa
adottareunapprocciodiversoda
quelloadottatofinoadora.
DellostessoavvisoMarcello
Corazzola

,

DirettoreLogistica e

Distribuzione
di Fercam

,

checonferma :

" Fino a quando i
clienti

utilizzeranno l

'

outsourcingsoltantocorne
unaleva di risparmio e noncorne
un'opzionestrategica , quale è

,

sarà
difficileusciredaqueste logiche di

scarsacollaborazione
e

coordinamento . Nonostante il nostroparco
clientiannoveriunconsistente
numero di aziende

,

sonopoche
quelle realmentedisponibiliad
unarazionalizzazione aziendale
cherenda il sistemapiùefficaceed
efficiente "

. Danondimenticare
,

ovviamente
,

corne a voltesianogli
stessiprofessionisti della logistica a

peccare di scarsaprofessionalità e

di incapacità di proporresoluzioni
innovative.
Cosachetra l

' altrocreaunclima
di sflducia

,

mina la credibilitàdel
settore e perquestaviaalimenta
processi di back-sourcing o

semplicemente disincentiva la

terziarizzazione
.

"

Il problema - sottolinea
il

managerdell '

impresaaltoatesina - è

chemoltiimprenditori vedononei

processi di outsourcingunaperdita
di competenze e controllo . Sono
tantiquellichenonriescono a

concepire le propriemerci in mano
adunfornitore in unapiattaforma
magari a 50km

.
di distanzadalla

sede
, soprattuttose

, pervia di una
struttura IT internapraticarnente
assente

,

non è possibile ,

a costi
contenuti

, dargli la pienavisibilità
in remotodeiflussi "

.

"

Dunque le

PMI italianesoffrono di

arretratezzaculturale sulpianomanageriale?
"

chiedeprovocatoriamenteAntonio
Borghesi .

" Nonnecessariamente
- replicaCorazzola -

soltantouna
scarsaculturadell '

outsourcing .
Ci

sonoalcuneaziendecheancora
ogginonconoscononeancheche
esiste l

'

opportunità di affidare
le

attività logisticheadun' impresa
esterna

"

.

Senzaconsiderare la tendenza
dominante a cercare il risultatonel
breveperiodo ,

lasciandoperdere
qualsiasi ragionamento o impegno
cheguardi al mediolungo ,

chiosa

Hannodetto

ClaudioDeMayda - DirettoreLogistica
VolkswagenGoup ( talla
" Unagrandeaziendahabisognonon di

semplicifomitorima di partnerproattivi
checollaborinopermigliorare le

sinergie a tuttovantaggio dellaqualitàdel
servizio

e dellereciprocheconvenienze
economiche "

MicheleSilvestri - M?llerItalia
"

In
alcunicas'peruncamioncon

differentitipologiemerceologiche ,

ad
esempiolatticini e salumi

,

alcunidestinatari
impongonoduefinestre di scarico

,

una
cheterminaaile7.30per i derivatidel
latte

,

edunachepartedalle10.00per i

salumi
,

conbuonapacedi tutti i principi
di razionale impiegodellerisorse "

GerardoSiriani -
Amministratore

Defegato Interporto di Pordenone
" Leferrovieogginonsono ln grado di far
fronteallarichiestaancheperchénegli
ultimianni il principaleoperatore italiano

,

ovveroFerrovie
,

hatrascurato il trasporto
merci

e si
è concentrato perlopiùsulla

FrecciaRossa "

MarcelloCorazzola - DirettoreLogistica
e TrasportiFercam
" Fino

a quando i clientiutilizzeranno
l

'

outsourcingsoltantocorneunaleva
di risparmio e noncorneun'opzione
strategica , quale è

,

saràdifficileuscireda
queste logiche di scarsacollaborazione
e coordinamento "

GiovanniLeonida - Vicepresidente
Assologistica
"

C' è bisogno di unascuolasuperiore di

logisticacheforminontanto i generali e

i colonnellima i capitani e i marescialli
dellasupplychain : quelperitilogistici
chepotrebberotraghettareall ' interno
dellePMInazionale unacultura logistica
di carattereoperativo

"

unospitepresente in platea .La
grigliatastavolgendo al termine
e questoapre le porteaile
riflessioni conclusive di Borghesiche

,

ricordando comesianoormai15
anniche l

'

economiaitaliana
,

crisi
a parte ,

crescepoco , pone l

'

interrogativosequestostato di cosenon
dipendaanchedallascarsacultura
managerialedellamaggiorparte
delleimpresenazionali.
Larispostaarrivadaunvoltonoto
della logistica italiana

,

Giovanni
Leonida

,

il qualericorda il proprio
impegnonelpromuovereuna
scuolasuperiore di logisticacheformi

,

nontanto i generali e i colonnelli
,

ma i capitani e
i maresciallidella

supplychain
, queiperitilogistici

chepotrebbero traghettare all '

internodellePMInazionaliquella
cultura logistica di carattere
operativo chetantoservirebbe

,

tra le

altrecose
,

adalleggerirle di quegli
ingentiquantitativi di scorteche
sottraggonocapitaleadaltripiù
utili impieghi . B
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